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di guerra che, insieme al nome del soldato e a quello 
del cane, sarebbe stato conosciuto proverbialmente 
da tutti i ragazzi del Giappone.

Ho spiegato e spiegato il mio desiderio al Capo 
e, alfine, disperai completamente della possibilità 
di persuadere i militari.

« Paura di che ? »
Alla cima del Monte Oolmareggio, v’è una casa 

solitaria d’un contadino che ha quattro bambini, 
tutti minori di dieci anni. I bambini stavano giun­
cando, innocenti, coi soldati, tra i tiri assordanti 
di cannoni.

« Non avete paura 1 » domandai a loro.
«Paura di che? » E mi guardarono stupiti.
« Paura della guefia. »
« Perchè ? »
« Se vengono i nemici.... »
« No, qui sono 1 nostri soldati. » E guardarono su 

ai soldati che li carezzavano sorridenti.
Che fiducia bellissima!
I bambini non dubitano che, fin quando v’è un 

soldato italiano al loro fianco, i nemici non possono 
venire mai.

Eroi senza nome
Allo stesso giorno, al paese di Maser, sotto le 

colline di Asolo, vidi una scena commovente. Era 
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